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Nostra intervista con un rappresentante dei patrioti 

I guerriglieri della Rhodesia: 
«Da soli libereremo il paese» 

« Gli imperialisti parlano di intervento cubano per inserirsi nel nostro paese » — Come è nato 
l'esercito popolare dello Zimbabwe e perché sono stati denunciati i vecchi leaders dell'ANC 

SETTIMANA NEL MONDO 
• > • • * •. - \" ^ 

Dietro il veto USA 
I n a volta di più, a conclu

sione del dibatti to sulla im
pressione israeliana in r i -
.sgioniania al Consiglio di 
sicurezza dcl l 'O.W, gli Sta
ti Cinti hanno fatto ricor
do al « veto » per sot t rarre 
Israele a un giudi/io sc \e-
ro, condiviso dalla .stragran
de maggioranza dogli al tr i 
Stati membri. Lo hanno fat
to a prezzo di un isolamen
to totale — quattordici Sta
ti su quindici, compresi la 
Francia, la Gran Bietagna, 
l'Italia, il Giappone e la 
Svezia, hanno votato con i 
paesi socialisti e « non alli
neati • — ma anche di una 
contraddizione clamorosa. 11 
rifiuto, affermato nel testo 
sottoposto al voto, della 
espansione terri toriale at
traverso la guerra, della so
praffazione etnica, cultura
le e religiosa nei terri tori 
occupati e dei fatti compiu
ti a Gerusalemme, non solo 
e tra i principi essen
ziali delle risoluzioni già ap
provate negli scorsi anni, col 
\o to degli Stati Uniti stes
si. ma lo stesso delegato 
americano. Scranton. li ave
va ribaditi appena martedì, 
in un intervento insolita
mente duro ed esplicito nei 
confronti di Tel Aviv. 

Motivando il suo « veto », 
Scranton si è limitato ad af
fermare che il progetto di 
risoluzione « non agevola il 
processo di ricerca della pa
ce, in cui gli Stati Uniti so
no impegnati a fondo ». Co
me dire che gli Stati Uniti 
possono anche condividere 
il parere degli altri mem
bri del Consiglio, ma vo
gliono res tare arbi tr i di ciò 
che deve e di ciò che non 
deve essere det to , vogliono 
essere loro a decidere il 
momento e la sede, e, in de
finitiva. vogliono t ene re 
saldamente nelle loro mani 
le chiavi di una soluzione 
che con i principi del dirit
to internazionale può avere 
una relazione più o meno 
stret ta , secondo le esigenze 
di particolari mercanteggia
menti. 

Nelle parole di Scranton 
vi è quindi, a ben guarda
re. un ' interpretazione au
tentica della politica del Di
par t imento di Stato, una 
spiegazione delle sue con-

WILLIAM SCRANTON. 
Aperta contraddizione. 

traddizioni. Esse chiarisco
no il nesso tra le singole 
bat tute del < dialogo tra 
sordi » che si è intrecciato 
tra Tel Aviv e Washington 
all ' indomani della doccia 
fredda critica e prima del 
« veto »: con Kissinger e il 
suo « vice •, Sisco. i quali 
alle proteste dell'ambasci.i-
tore israeliano, Dinitz, ri
battono che la politica ame
ricana « non è cambiata »: >1 
portavoce israeliano d i e 
crede di poter concluder** 
che Scranton è uscito dal se
minato e il portavoce del 
Dipartimento di Stato che !o 
smentisce, sottolineando che 
ha espresso, al contrai iu, la 
politica ufficiale. 

l'iù di coloro che metto
no il - veto » sul conto del
le preoccupazioni pre-elet
torali di Ford (la necessità 
di non inimicarsi i potenti 
gruppi di pressione pro
israeliani) sembrano nel 
giusto coloro che lo colle
gano all'esigenza di raffor
zare la presa su Tel Aviv, 
r ichiamandola alla realtà 
della sua dipendenza dal so
stegno politico, oltre che 
militare ed economico, degli 

FRAUK TERZI, i 
grande vittoria ». 

Una 

Stati Uniti, per farle poi 
intendere che le soluzioni 
unicamente israeliane devo
no cedere il passo a soluzio
ni conformi all ' interesse «re 
gioitale » degli Stati Uniti 
stessi 

Difficile, nel momento at
tuale. delineare i contorni 
di tali soluzioni. Qualcuno 
prevede che essi saranno 
presto chiari, nel quadro di 
una proposta specifica che 
verrà annunciata nei prossi
mi giorni, in occasione di 
una visita di re Hussein. Tra 
l'ipotesi di una Cisgiordania 
occupata a tempo indeter
minato da Israele e quella 
di una Cisgiordania « hasce
mita », la diplomazia di Kis
singer inclinerebbe, si dice. 
verso la seconda, come quel
la che consentirebbe di dar 
per avvenuto il ritiro dai 
terr i tori occupati e per ri
solto (sotto tutela) il pro
blema dei palestinesi (1" li
t ro partner moderato (leali 
Stati Uniti. Sadat. dovrebbe 
riavere tutto il Sinai) . Quel 
che si dà per certo è che il 
vecchio intento di dividere 
il fronte arabo, isolando gli 
« intransigenti » siriani e 
palestinesi, è parte integran
te del disegno: una sorta di 
« piano Hogers » aggiornato. 

Ma le difficoltà non sono 
oggi minori che negli anni 
t ra il '68 e il '71 : sennin i . 
sono più rilevanti. Quali che 
siano i calcoli di Kissinger 
e di Scranton, l 'OLP può le
gi t t imamente sa lu tare come 
una propria grande vittoria 
i consensi ot tenuti a con
clusione del dibatti to al Con
siglio di sicurezza; tanto più 
grande in quanto quei con
sensi sono il frutto di un 
movimento di masse che ha 
saputo imporsi all 'occupan
te in Cisgiordania e che dal
la Cisgiordania si es tende 
ora ai terr i tori compresi 
nelle linee armistiziali del 
'48. unendo forze fino a ie
ri divise e lontane. Israele. 
commenta amaramente il 
ministro della difesa, Pe* 
res. sconta « t rent 'anni di 
er ror i » della sua politica 
verso gli arabi: una consta
tazione forse più fondata di 
quanto allo stesso Peres, 
non appaia. 

Ennio Polito 

I PALESTINESI VERSO LO SCIOPERO GENERALE 

Barricate in Cisgiordania 
contro le truppe occupanti 

TEL AVIV. 27 
I! succe-sso politico co.ise* 

f.nlo dall 'OLP con la vota
zione ail'ONU a favore dei 
diritti del popolo palc.-t'P.ese 
ha dato nuovo impulso alla 
campagna di raasfa contro 
l'occupazione israeliana, in 
cor.-o in Cisgiordania e al
l 'interno d: Israele. A tre 
giorni dallo sciopero genera
le proclamato per il 30 rnar-
70. manifestazioni di mass.» si 
registrano a Hebron. a Na-
b'u.i. a Jcn:n. a Tulkr-rm. a 
Gerico e nella stessa Orrusa-
Irir.ir.e A N-ib.us la popol.v 
z «me hn innalzato barrirà 
*•• Grappi di giovani con ban-
fierc Palestine.-*! percorrono le 
•. • . .-contraiiaosi con i para 
radutisti e con la polizia 
i.-"aeliana A Scfaram. :n Ga
llio.». la folla ha fischiato e 
preso a sassate i notabili par
te* ipanti a una riunione, pro-
most-a dalle autorità israe.ia-
ne. per « sconfessare » l'ordi

ne di sciopero. Il deputa 'o co
munista Tewfik Zayad ;:a ac
cusato i partecipanti alia riu
nione di avere tentalo cu « ac
coltellare alla schiena •> -e 
ma--.se impegnate per ì loro 
diritti. 

Dal canto loro i dir senti 
Israeliani hanno ribadi'o. a 
commento del « veto •> ameri
cano. il loro programma di 
annessioni e di snazionalizza
zioni Israele, ha detto ì! pri
mo ministro Rabin. «si at
terrà a'ie grandi linee del
la sua attuale po'.it c i in Ci-
SHiordair.A e a Gaza ". I! pre
mier ha rinnovato la su » no 
lemica con le d.chiara'ioni 
del delegato arr.er.cano 
Scranton e ha aszuinto <. La 
nunit:c3z.one di Gerusalem
me e un fatto immutabile. 
I»» citta continuerà ad c.-j-e-
re la capitale d: Israele, .-ot-
to la sua completa --c-
vranttà ->. 
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DAMASCO. 17 
Il presidente dell'OLP. Ara-

fa:. e il leader del partito so
cialista progressista libanese. 
Jumblat t . ,-ono ginn*: 0221 a 
Damasio per conier.re con 
i dirigenti .-.ir.ani m merito 
alla situazione nel Libano I 
due sono accompagnati ò-i di
versi esponenti dei par'Hi e 
delle forze progrediste liba
ne-i. 

Colloqui in m«r :o alla si
tua/ione noi Libano aveva
no avuto luogo ieri ira il pre-
s .dente As.--.id e il re di 
Giordania. Hussein In prò 
posilo, rad.o D.im.wo ha det
to che : due statisti ha "-no 
concordato .-ni.a ni-, e.--ita d. 
proseguire zìi sforzi per fare 
uscire il paese dalla crisi 

Sempre a proposito d -1 Li 
nano. A! Fciln'i. ha nltì.-ri »-
to Una d.charazione nella 
quale accusa AI Siihav l'or
ganizzazione pa.e.-t-~es-e .ega-
ta ai dirigenti siria.nl. di 
a compiere nel Lihano att i ir 
responsab.li eh** sono in ron-

tradd.z.one con una a nemi
ca linea rivoluzionaria, con 
fri: Interessi del popolo pale
stinese. e con queili dei po
poli libanese e siriano >. .41 
Fatoh accusa in particolare 
Zuheir Mohsen. leader d: Al 
Saikah. d. fornire ai d ingen 
t: sir.ani una versione defor
mata della situazione nei Li
bano. 

Tale situazione permane 
grave Nelle ultime ventiquat
tro ore. eli scoiifr. hanno fat
to no\antasei morti e cento-
-.inquant-u-ette feriti. 

IL CAIRO. 27 
Nezii Ultin.. tre fiorii, di-

ciasettemila tessili hanno ma
nifestato per le strade di Da 
mietta (alla foce del Nilo» 
scontrandosi con Ui polv.n 

Secondo fonti desine di fe
de. la scmt.lla che ha cassa
to eli incidenti e sfata il con
gelamento di una frratif.ca an
nuale da parte della direzio
ne del locale stabilimento tes
sile di Stato. 

I dimostranti hanno dato 
alfe fiamme diversi natosi 

« Il gran parlare che si fa 
dell'intervento cubano in Rho
desia è una manovra degli 
imperialisti che tentano, con 
questa scusa, di inserirsi nel 
nostro paese. Noi abbiamo 
lavorato per anni alla crea
zione di un esercito guern 
gliero che ha ormai superato 
. ventiinili uomini <• di un 
gruppo dirigente petit.eanien
te pieparato per combattere 
in piiiiu per.-ona la nostra 
lotta. Fenhe dopa tat to que
sto lavoio dovremmo chiede
re ad al t i : la liberazione del
lo Zimbabwe? » Chi paria è 
Rox Ch.uaia . lappi esentante 
per l'K.nopa dell'ANC e mem
bro dell'K.seicito Popolate del 
lo Zimbabwe iZIPAt. il mio 
vo orgij^smo d u c e n t e della 
lotta d r l ibe raz ionc che ha 
esautorato 1 vecchi leaders 
dell'ANC come Muzorewa. Si-
thole e Chikerema, oltre che 
Nkomo. Chiwara, che ha 
compiuto una breve visita a 
Roma, ha escluso recisamen
te la possibilità che eserciti 
stranieri siano chiamati a 
combattere nel suo paese. 

Questo, ha detto, contrastereb
be con la linea sulla quale 
è nato l'Esercito Popolare 
dello Zimbabwe, che è quella 
della conquista dell'intero po
polo all'idea dell'indipenden
za e della costruzione di una 
società libera e socialista. 

Circa l'esistenza di questo 
nuovo organismo formato dai 
comandanti ijuerngi.eii. si e-
lano av ile tino ad o-i-i: .-.car-
.-e notizie I! pi.ino a parlar
ne era .-.tato .1 presidente elei-
la Tanzani.i. N\erere. m una 
intervista .i'.YÓI>*en ci, qual 
che settimana ta. ma senza 
tornire particolari « L'idea d. 
ìormare un esercito guem-
srliero unificato -- ni: rac 
conta Chiwara — nacque con 
la creazione ni 7 dicembre 
1H74», della -.'rande ANC .l'oi-
>• im.-.mo unitario che com
prendeva . vecchi partiti (ZA 
NU. SAPU. KROLIZI e la vec
chia ANC). In quella occasio
ne lu decisa intatti la creazio
ne di un esercito che operas
se «n'interno, che reclutasse 
nuovi combattenti e portas
se avanti il lavoro politico 
tra i contadini ». 

Perchè non fu possibile rea
lizzare questo progetto e si 
è giunti invece alla creazio
ne di un nuovo organismo 
che ha denunciato 1 vecchi 
leaders? 

« Non fu possibile a causa 
delle pressioni e dei diversi
vi messi in a t to dall'imperiali
smo internazionale. Dappri
ma cercarono di guadagna
re tempo con la convocazione 
di "colloqui costituzionali", il 
25 e il 26 di agosto dell'an
no scorso a Victoria Falls. 
Quei colloqui che si svolsero 
su un treno sudafricano con 
la partecipazione di tutti i 
leaders nazionalisti, iurono in
terrotti sulle questioni pre
giudiziali: Smith non accet
tava il principio del governo 
della maggioranza ». L'inizia
tiva. chiamata con l'impegnati
vo nome di « colloqui costitu
zionali >\ si rivelò quindi su
bito per un paro espediente. 
« In seguito — continua Chi
wara — le manovre .-; fece 
ro p.ù pericolone puntando 
d.rettamente a creare d:v.-
sioni e confusione all'inter
no dell'ANC. Graz.e anche al 
ruolo che gli unper.al.sti fe
cero giocare al governo del
lo Zamb.a. Nkomo r ippe la 
unita dei quattro partiti e 
contatto Smith con 1! quale 
apri poi. abiL-ando del nome 
dell'ANC. una nuo.a fa.-e di 
"colloqu. co.-,i.tu/..o:;jii". a 
questo panto la confusione 
era tale per cui non si pote
va attendere oltre. K con le 
appone io dell'Organizzazione 
per l'Unità Africana 1OUA1 
procedemmo sa.fandò la vec-
cn.a leader.-h.p. In ottobre 
ebbe luo^o una pr.ma r..i-
nione de. comandanti 111.'..ta
ri d e a ZANU e de.lo ZAPU 
dove 1:1 concordata luml.ca-
/.o::e dopo un «\-..ur.e de. pr«> 
bit-mi one ai?', a ino di Jron-
te .-.a .-u. p.aiio in.litare ciie 
.-.1 q.iell») p>>..:.io II p .«no 
< ne 1 1 co .««>. J.i 'o .Ti a le a 
<Hca.-.o.*e r i f - .e t te .-uh -., .«, 
nppo-i_'.«j del L'o:ii.'.i:.i d !:-
t>-ra/.«>ne de. 'OUA e d. Tali 
/ .1.1. .1 • M t r a i l i ! ) < o >• 

Ma 'a -.tra e p.op. a ui . : i -
ca/.otie .*v\t-rjir p.u tara . . 

i S : , • ; : .1 una :.a r. i.i.oiie 
in no'.en.ore nel «or.-«i de.la 
qja .e p:«i e.lenuj.o a .« elea 
z.oi.e d. in ccnian-to .in '..-
«atc ; i>:r.:>c-to da no*.e ni;-:ii 
bri dello ZANI" e da :itJ.e d*-l-
'.«) ZAPU Le.-e-c.".o un.l.ca 
to t 1 « il.an.ato 7. >i:b'jfwe 
Peon'e\ «rv.-i/ i F - e r c ' o p-< 
po'are d'I o Zmib«bwe>. In 
questa oc< a.-.one ; 1 a:ii he d-*-
n:me:a:a la veccii a leader-
sii.p. e pr<_K''ainato e ne . n.10-
v. dir.gei.t. .-arebVro ;:.-ci:. 
da' « lotta Otter.em.no .. ri 
conosc mi r ro d*--. quattro S'a-
t: •»:«..11. e d-»:iri.o .-ub.to . 1 . 
z.o a l a n :.iva f i.-e del a 
guerra d. guerr.zl.a M 2..a.a 
d» uom.n. pa.-.-arono .1 confine 
per andare ad addestrar.-. 
ne. camp. m«ss- A d..-po.-.* 
z:one d i . MiMnib co. da .a 
Ta.izan a e dal Bct.-wana P-̂  
co pr .nn de. n.i'a <- .a .«rta 
fu npr-r.-a .n .A.^.Ì ?C.Ì.A ». 

Perch- ì.'.t r ,ir..«-ine d. Li 
.*i.ika con . pre.- der.*. de. qa i t 
tro S'ati che •.. n.i.'.no r e i 
.IOL-C.J'.O nor. eravate pie.-*.: 
ti e c'er.tno .ri^ce Nk«)ino 
e Muzorewa? 

« L* r . in.one d. I.u-aka. 
mal^raio .e dee-.-.0:11 d. NJ»i-
zorewa. r.on era s'ata CO::.<J 
cata per du-euter? della lea
dership. ma solo per ascolta
re una informazione di Nko 
ir.o sulle trattative, da poco 
interrotte, con Smith. E que
sto è stato .». 

Guido Bimbi 
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Sindacati 

dibattito tra le forze politi
che sulle misure per la ri-
eomersione industriale. 

Varie volte — negli ambien
ti governativi — è stato det
to che era intenzione di Mo
ro procedere alla presenta
zione di emendamenti al pro
getto di legge preparato dal 
precedente governo bicolore. 
.Ma finora non si sa nulla di 
questi emendamenti; non si 
sa se e quando si affronte
ranno — in un aperto con
fronto politico — queste che 
sono questioni centrali per la 
prospettiva della nostra eco
nomia. 

Per giustificare le dure mi
sure fiscali di una settima
na fa, sia Moro che Colom
bo, anche se con accentua
zioni divei.-e. hanno saste
nuto che ->. tratta di intei-
venti < tempo/une: -, di una 
«pinna linea » di d.le.-a del 
la lira, alla quale dovi a ac-
compagnaisi una « seconda 
linea >> ma 111 che cosa con
siste questa « seconda linea »'' 
Quali ne sono i tratt i carat
teristici? E fino a quando 
si pensa di prendere tempo. 
.-.e le condizioni della econo
mia italiana si deter.orano 
sempre di più? 

Basti guardare a. dati del
la settimana appena passa
ta: la lira oramai e ,*,u un 
asse inclinato, basta un mi
nimo scossone per tarla nuo
vamente precipitare e vener
dì ha registrato un'altra, non 
irrilevante, flessione, con una 
quota di 848 rispetto al dol
laro. 

Ma il dato più preoccupan
te della .settimana appena tra
scorsa e quello dell'indice dei 
prezzi al consumo che ha se
gnato -- a tebbraio — un 
aumento de! 112'. r..-petto a 
gennaio Una impennata 
mensile d: tale portata si 
era rem.-'.rata solo alla fine 
del '74 nel p e n o d. una ec
cezionale e in cidiale onda
ta ìnilazioiv.stiea. Oggi, la 
ripresa inlla/ion.-tica — die . 
sta neh) a questo dato dei 
pre / ' i . agi' aumenti collega
ti ai provvedimenti fiscali 
del governo, ed all 'andamen
to della Ina. può ripresentar-
s. in dimensioni m.naccio-,e 
— M combura ad una ienve 
stretta creditizia, diretta con
seguenza delle ni .-tire deci
se dai governo per drenare 
liquidità ne! .-..sterna e bloc
care le ondate speculative 
contro la lira. 

La minaccia di una reces
sione pesante è oramai un 
dato di latto. Si torna, quin
di. all'interrogativo di prima: 
con quali misure di politi
ca economica il governo in
tende fare fronte —- ai più 
presto -— a questa situazione 
drammatica, confusa, la qua
le. per di più. sembra fat
ta appasta per dare spazio 
ad una nuova offensiva pa
dronale contro 1 livelli di 
occupazione? Basti guarda
re a come la Fiat ha rea
gito ai provvedimenti fisea-

I . 

J 

La repressione 

nella Corea del Sud 

Persecuzioni 
contro 

religiosi 
a Seul 

Nuove testimonianze sulla 
po.:t:<'a repressiva praticata 
da tempo dal governo di Seul 
sono .-tate tornite da una 
delega/.cine delle Chiese e-
•.un-rela ne deg.i S'ati Uniti 
e della HI'T eli", ne. e ultime 
due .-et t.mane, hanno visi
tato la Corea dei -Sud. Va an
che de ' to die. propr.o .11 
que.-ti g.orn. :. nunzio a Seul, 
moìb. Do.-.-enu. h.» uiiorniato 
la S Sede del.'.iggiavar.-. de* 
la .-.tuaz.one. delie Irequcnt: 
per.-e< u'.ont e d"_'!i arresi. 
ÌÌA cu. .-0110 co'.p.:. r«'i.g.o.-,. 
catto!.e. e plot-'.-tantl. 

Secondo :. rapporto della 
de.cga/ai.ic. d. cu. hanno la ' 
!«) por 'e Ho'o-'it Mo-w-e re-
.-p*">n.-ab..e del..» Chiesa d: 
Cr..-:o deg.i USA e Heinz .Ioa 
ch.n He'ci. d^.'a C h e s i e\.-:v 
*•-•'.ca de.la HKT. solo ne! me-
.-e ci. marzo .-ono ,-tat. arre-
.-'at: 27 d.r.-'*n'. del.e Cn.e.--* 
core.i'le e per.-<>.l.i..ta del!'i)p 
;m- / mi'' clop.> la .e"tura d: 
un.i . ' / ) ( ' , iditu n".c demo 
<ri':c.i per -a '..«:•• la iia/.o 
I l e •• a . . « : i " U " . t I I - . «<>!..t) d . 
.ina . « r.n.ou.a «•» MUI-U.I a. 
««):: <i p.irtet pc . i i . i ' ' ci : cai 
'.«)..-.". " pr*-.* «.-•-•. :"." . ne, a <at-
tedrale i'-a:t(> < .1 M'.o.iz D«.ng 
a S«'U. .. '- Ui.tr/o Ne'li Di-
(ìi'inzti'ìf -. 1 h.••;'.•--. a il r.-
p* -' .••> d«- .1 . o-'r'a ;1 p.«ro 
.a d. r.un.o.if e ;i. e.-pre.-.-.o 
::•-. .a re.-'a'ira/.oiie d*-..e pr<» 
• eiì ire par an i -n 'a r . e d un 
ort1.iiaiiie.ro g. icI / ar.o ..1 
dipende::'«• 

Fra " ufi.-o.if arre.-*.ite f.-
2:1 rar.o mo.t. pret. ca"to..c. 
fra cu. .. prò: I - e Woo .1 inz 
pre.-.dente ci"! a t K'fen'i 
("','.'« ', Wt-ici r-i'.v.'f . . 
pro'e.-.-or Mo-.<n D-iiig Wnan 
e A!m Bvir . j M<»in. .1 o.i'a 
I la*; d a ,-e'l . I M . ' . O ' ' i ) i i i . i 'D 
d. H.ir.iki-: «. qua.: .11 pre
cedenza «'ra ,-'a*o r :.".jta*«> .-
*» - '0 p-̂ r p.irt'V p.«re a..a 
q.i.n* i a.-.-euib ea ri. Na.ron. 
proni•;**.-.« da. (."0:1.-.2..0 Mnn 
d.a e d"..e Cn e.-e II p.i.-tore 
K ni Kwa.n S.ik. - r j re 'a r .o 
de. Con.-.g .0 n i ' o n a ' e de 
!e Ch -.-e «1. Corea, pure ar-
r".-ta'o .«i.i i . a.:r. e -'a*o 
pò. r..a-« a"o .-•*.iz,t una m.-
n.n>.i g.U.-t '. ca/o.'.e de., a t to 
coinp. ito cor.tro d .u I-I r. 
m a t t i .n'.ece. .n ««re ere K n. 
Dar Jur.z. e ne e.a .-'a'o por 
tato cand.da'o. -er . ' i r u-c. 
re. contro .1 pre.-.d"iite Park 
nel 1971 

Robert M«x-v-e. r.el pre.-en-
are .a docamentaz one a. D.-

parf .men'o d: Stato amer.ca 
no. ha ch.esto al governo d: 
T lavorare att.vamenfe per li
berare : nostri fratelli e so
relle della Corea, non soltan 
to dalla prigione, ma anche 
dall'oppressione futura *». 

Alcesto Santini 

li del governo: ha annuncia
to che come effetto dell'au
mento del prezzo della ben
zina e delle aliquote Iva sul
l'auto. si corre il rischio di 
una drastica riduzione della 
produzione e di u r nuovo 
ricorso alla Cassa * integra
zione per alcune migliaia di 
lavoratori. Se ben ricordia
mo. la Fiat è s ta ta t ra quei 
gruppi industriali Italiani 
che hanno puntato sulla sva-
lutazione della lira per ri
trovare più spazio sui mer
cati esteri. Oggi di fronte 
agli effetti «perversi» di 
quella linea di svalutazione 
così Irresponsabilmente perse
guita. ecco che si ricorre a 
minacce, dirette però a pre
mere sul governo per otte
nere — come ha chiesto Gian
ni Agnelli — clic sia lo Sta
to a farsi carico degli oneri 
.sociali che vengono pagati 
dalle aziende. 

La sortita della Fiat — del 
ie.it o non '..solata — e all
eile un'ul 'erioie 1 «interina del
la meerte/ 'u . della confusio
ne. de!\i debole/za d, questo 
governo: del'a sui incapaci
tà nel del.11.re una linea di 
politica economica che vada 
al di là della f.-.sa/ione di 
nuove tasse e del'a pressio
ne sul ca^to del denaro Ma 
proprio per oue.-to — come 
i comun.it: hanno r.badito 
nel recente documento della 
Direzione -- è p- 'ciò « mdi-
spensab>:e e tiraente t ite i 
partiti demo-ìotu 1 1 ani ordi
no l'avvio (li un pi oa ramni a 
dì riqualificazione della do
manda pubhlit a e di «vilup
po e onentainento deqli inve
stimenti produttivi nelle di
rezioni da tempo nell'ente da 
un vasto ano di foize poli
tiche e ,-or ia'i e (he il go
verno si dimo^tii capine di 
realizzai io ». 

Comunisti 
ciale ne sitccai" un'alti a, V 
epoca attuale è l'epoca del 
passaggio a una nuova so
cietà) die definiscono la no 
stra dottrina come una parti
colare visione del mondo o, 
for\e menilo, come una attilla 
}ier l'azione oppure non è .''Uf
ficiente due che la vita, ie-
'iperien:a .-.lorica iianno con
fermato i principi. 
E' il caso (leU'internazioiia 

lisina. Come è fios.sibile pen
sare die l'interna:ionalisino 
dell'epoca attuale, cioè dell' 
epoca in cui è all'ordine del 
(porno il compito di instaura
re. prima ancora che il so
cialismo vinco: su scala mon
diale o nella stragrande mai)-
(jioran:a ilei pae.à, un nuovo 
ordine internazionale basato 
sulla cooperazione e non più 
sulla violenza, come è possi
bile — dicevamo — pensare 
che l'internazionalismo dell' 
epoca attuale sia sostanzial
mente uguale a quello delle 
epocìie in cui l'imperialismo 
non solo poteva ma riusciva 
a scatenare guerre mondiali. 
oppure teneva il mondo stili' 
orlo dell'abisso attraverso la 
guerra fredda'.' 

La questione non è pura
mente teorica: Riguarda l'am
piezza dello schieramento 
chiamato a battersi per un 
nuovo ordine internazionale. 
i suoi modi di formazione e 
il ruolo che in esso assumo 
no le forze del movimento o-
peraio e comunista. Ora, 
non c'è dubbio < he lo schiera 
mento deve essere amplissi
mo. non può comprendere so
lo singole forze sociali e p<>-
liticlie. ma popoli interi e le 
loro espressioni statali. Sol
tanto coii è possibile isolare le 
forze dell'aggressione e della 
violenza e costruire relazio
ni internazionali di coopera
zione. 

Ma in questa lotta, si dirà. 
vi deve essere un ruolo parti
colare delle forze operaie e 
comuniste, l'erto che vi deve 
es-ere l'ero non può essere 
detono a priori deve essere 
c.m<l-ii\tato a volta a volta, so
prattutto non può essere e 
non e garantito da una sorta 
di solidarietà internazionale 
tra i partiti comunisti. Biso
gna ammettere che nel mon
do n fillio oggi popoli e an 
che Suiti schierati per la col 
laliorozione internazionale. 
•!-*; quali non sono i comuni
sti. ma altri, a svolgere il 
ruolo di gran lunga principa
le E non si tratta soltanto di 
vae-i e jxtpolt in via di svi-
lupp • (ha. un mternazionali-
-:n 1 beatalo al movimento o-
pera < « che siaìnlisca un rap 
torto pr.ma tra le forze che 
ai «->*.'• 51 richiamano e poi 
con air;, non favorirebbe né 
]•• sviluppo della azione per 
rli >bie:tiri die o si prefig
ge. -ie ; acquisizione da parte 
dei comunisti del ruolo che ad 
ê v-i v.vc'ta. Indulgere a far-
'•ne pre edenti di mternazio 
iiaìismo - - ecco cvt di cui 
s amo vrofondamente convinti 
— frenerebbe e non stimo'.e-
reìilie l 'mpegno e la lotta. 

Il valore 
dell'autonomia 

A questo punto sorge un 
aìtr.i questione o. se «1 vuole. 
una p-is<tbile obiezione. .Si può 
dire. cioè, che una cosa è la 
Ina per un nuovo ordine m 
wrn.iz'o'iale e altra cosa è la 
'cita /IT una nuova società. 
ter d socialismo. Pur rifug 
f'e'i'/'i da ogni artificiale de 
h"i:'nzio'ie — e. qu ndi. dal 
r,-•; ledere le mterconneysio-
m e 1 rapporti reciprrici Ira 
le lotte che si sviluppano nel 
grande filone del progresso 
umano — »• evidente che l'af-
*ermazior.e precedente appa
re dei tutto legittima. .\7»n si 
deve rimanere, però, alle con-
siderazont generali. Sei mo
mento in cui non sono solo le 
alleanze della classe operaia 
a estendersi, ma si allarga lo 
.«tesso arco di forze motrici 
dilla rivoluzione t della tra

sformazione socialista, insiste 
re nel definire l'internazio
nalismo solo come proletario 
non permette di colleparsi a 
tutte le energie presenti e di 
moltiplicare J'iiiiziafira e l'im
pegno di lotta. Va poi consi-
derato che in molti paesi la 
classe operaia si esprime in 
due o più partiti, oppure pre
valentemente nei partiti non 
comunisti, e die verso di essi 
i comunisti debbono seguire 
contemporaneamente la via 
del confronto e dell'unità. 

Suturalmenie le nostre non 
sono preoccupazioni nominali
stiche, ma ci sforziamo di 
guardare alla sostanza delle 
cose e di far sì che la nostra 
elaborazione, persino le no
stre espressioni, aderiscano 
ai mutamenti avvenuti o in ! 
atto e permettano di cogliere I 
tutte le occasioni per fare a- I 
i7i;/:(j/c // socialismo nel moti ' 
do. E oggi si presentano mio 1 
ve opportunità, proprio in 
buona parte delle mit vecchie 
cittadelle del capitalismo, MI j 
rapporto alla crisi economica. 
sociale, polii'Ca e morule che j 
esse attraversano j 

i\'oj riteniamo die oggi, pur | 
non sottovalutando 1 pencoli 1 
di destra, liiltuno gli o^taco I 
li verso sbocciti di tipo rea , 
zionarto siano maggiori che \ 
in altri momenti di crisi, de
gli anni venti e trenta, ad e 
sempio. San a caso, in questi 
ultimi tempi san caduti o bar
collano vecchi 0 più recenti 
regimi fascisti, l.e condizioni 
generali sono più favorevoli 
alle forze del progresso. Fan
no sentire la loro grande in
fluenza il mutamento dei rap
porti di forze nel mondo, i 
processi di distensione e la 
politica di coesistenza pacifi
ca, cosi come quegli avveni
menti politici interni ai singo
li paesi che hanno avuto ini
zio con la sconfitta del fasci
smo e del nazismo e che. pur 
tra alti e bassi, si sono venuti 
positivamente svolgendo in 
questo trentennio. Tuttavia le 
trasformazioni richieste, ad e 
semino in Europa, non si rea
lizzano da sole. Epperò è da 
tali trasformazioni che può 
oggi venire un grande con
tributo internazionalistico. Per 
questo noi diciamo die il no- ] 
stro internazionalismo si deve j 
riempire sempre più di conte
nuti concreti capaci realmen
te. da un lato, di apportare il 
contributo dell'Italia alla crea
zione di un nuovo ordine in
ternazionale e, dall'altro, di 
determinare trasformazioni 
progressiste della società na
zionale. 

La classe operaia italiana, i ! 
comunisti, le forze socialiste, 
di sinistra e democratiche del 
nostro Paese non possono es
sere accusate di nun aver da
to nel passato il proprio ap
porto (piando si trattava di j 
difendere conquiste di indi
pendenza. di libertà, di socia- ( 
lixino di altri popoli. E sono | 
tuttora pronte a recarlo. Ma j 
— vogliamo dirlo chiaramen- 1 
te — non è nel solidarismo < 
che si misura essenzialmen- I 
te oggi il nostro impegno in- j 
ternazionalistico. Esso può es
sere maggiore, come noi ere- \ 
diamo lo sia. in quanto si I 
riempie dei contenuti prima j 
ricordati. E qui il discorso , 
sull'internazionalismo si lega | 
a qneì/o sull'autonomia. j 

Si parla spesso — anche noi \ 
lo facciamo — rii forza auto \ 
noma e internazionalista. Ma ' 
a ben vedere una forza può I 
essere internazionalista se è 
realmente, effettivamente au
tonoma. Son sembri un para- j 
dosso: oggi senza la più com- \ 
pietà autonomia non esiste 
vero internazionalismo. In ef- \ 
fetti autonomia significa ade- j 
sione piena alla realtà nazio- j 
naie, e solo aderendo ad essa ; 
si riesce a interpretare le esi- j 
genze di pace e di socialismo ! 
che da essa sorgono per tra - j 
sformarle in acquisizioni con- 1 
crete. Il socialismo, come i | 
suoi principi, non scaturisce J 
da leggi astratte ma dal di | 
lenire storico concreto. Ecco j 
perché non può non portare , 
con sé — non nel particolare \ 
ma nel profondo — tradizioni. ! 
caratteri peculiari e. ancora. , 
1/ segno di tutte quelle forze ! 
che avranno contribuito alla 
sua costruzione. 

Co\a significa, dunque, di 1 
re — come d'ee il compagno . 
Suslov -- di 1 varianti regio 1 
nuli o na/ionali del marxismo | 
(die non hanno» nulla a che j 
fare con la teoria TU oluzto-
naria e danneggiano la clas 
se operaia »'.' 

Certo il marxiano è vi^io 
ne del mondo, ria e anche 

! teoria polii ca. prai- i . richie-
i de il contributo di ciascuno 

alla avanzata del socialismo ] 
in ogni pae-e. in ogni conti- ' 
nenie, nel mondo. < 

E qui. ci sembra necessaria | 
una annotazione sul rapir/rio ' 
tra dem<fcrazia e socialismo . 
.V'-i a ^embra giunto 1 edere . 
1 di tersi appelli di questo rap 
patrio soltanto attraverso i 
classici del manism'i. per ! 
quanto la trattazione del tema | 
sia *'! loro assai ricca e in
teressante Isi valorizzazione j 
degli sfriimenfi democral ci è • 
in Marx cosi marcala da far- i 
lo giungere ad affermare che j 
1/ suffragi" universale * e. 
dunque, entro lo Stato jrthtico \ 
astratto (cioè lo Stalo rapvre 1 
sentattvo borghese) l'is'anza 1 
dello -cioglimento di quello \ 
come parimenti dello iciogl. j 
mento della società e.vile j 

(cioè della società ltorghe.se di 
cui è l'espressione) ». E* eri 
dente in questa impostazione 

— al di là dei termini di de
viazione hegeliana — la pos
sibilità di superamento del 
vecchio ordine politico e fi
dale attraverso lo sviluppo 
della democrazia. 

Fu Marx che addirittura I 

scrisse in una lettera a II pull
man del ISSO: < Se la sicura 
evoluzione » (Marx si riferi
va alla situazione inglese) 
4. dovesse trasformarsi brìi-
scamehte in rivoluzione, la 
colpa ne sarebbe non solo 
della classe dominante ma an-
die della classe operaia... per
ché la classe operaia non a 
crebbe saputo trarre partito 
dalla potenza e dalla libertà 
die le sono state enttuinhe ri
conosciute t. Perché, dunque. 
rimanere alla superficie del 
rapporto tra mar.usmo e * li
beralismo *•, attribuendo a 
quest'ultimo puramente e seni 
pliceinente un significalo ne 
gativo per mezzo dell'uso del
l'aggettivo <• borghese *'.' Ma 
non era su questo die voleva
mo insistere, né sul fatto che 
per (ìrumsci la conquista del 
*. consenso della ìniiaptoran 
za » è il modo per affermare 
e edificare la funzione dui 
gente. Egli, infatti, si oppone 
a chi tratta con disprezzo il 
inumerò... legge suprema*. 
osservando che attraverso di 
esso 1 ,\j misura proprio l'ef
ficacia e la capacità di e-
spansmne e di persuasione 
delle opinioni di pochi, delle 
minoranze attive, delle élites. 
delle avanguardie ecc . cioè la 
loro razionalità o storiate! o 
funzionalità concrete. >. • 

Democrazia 
e socialismo 

Piuttosto volevamo far cen
no a un'altra questione. Per 
noi è del tutto acquisito che 
l'avanzare verso il socialismo, 
e lo sviluppo stesso del socia
lismo nel nostro Paese (e, cre
diamo. quanto meno, nel re
sto dell'Occidente europeo) 
sono indissolubilmente legati 
all'ampliamento della demo
crazia. anche perché lo Stato 
democratico é sorto ed è sta
to difeso con il contributo de
terminante della classe ope 
rata e delle forze progressi 
ste. Son a caso Togliatti pur 
lava della lolla dt Liberazm 
ne come di nvoluzioiie demo 
cratiea e antifascista, e arri
vò ad attribuire alla società 
e al periodo die si schiude
vano 1 caratteri della tran-i 
z.one. E' tu questo periodo e 
soprattutto tu un momento di 
crisi della vecchia struttura 
economica, che il rapi>orto 
tra democrazia e socialismo 
— ecco la questione cui cole 
vaino far cenno — si deve 
porre e noi lo poniamo in mo
do particolarmente concreto. 
Si pone soprattutto come rap 
porto tra trasformazioni della 
struttura della società in sen 
so socialista e democrazia in
tesa non tanto e non soltanto 
come politica, ma come de
mocrazia nella direzione del
la economia. Togliatti nel me 
mortale di Yalta scriveva che 
si richiedeva -J uno sviluppo 
e una coordinazione delle ri
vendicazioni immediate ope 
rate e delle proposte di rifar 
ma della struttura economi
ca... in un piano generale di 
sviluppo economico da con
trapporre alla programmazio 
ne capitalistica. Questo non 
sarà certo ancora un piano 
socialista... ma é una nuova 
forma e un nuovo mezzo di 
lotta per avanzare verso il 
socialismo... La lotta per la 
democrazia viene ad assume
re. in questo quadro, un con
tenuto diverso e. sino ad 
ora. più concreto, più legato 
alla realtà della vita econo
mica e sociale >. 

D'altra parte, questi oltre 
dieci anni di lotta e la situa
zione di crisi attuale ci han
no ancor più convinto non so
lo che una trasformazione e 
una direzione consapevole del
la economia siano necessarie. 
ma die esse possono realizzar 
si soltanto con l'apporto di 
grandi masse e di energie di
verse con l'impegno innanzi
tutto della classe operaia e 
dei lavoratori, ed anche di 
altre forze economiche inte
ressate allo svilupì>o. nazio
nalmente e nell'impresa, at
traverso assoi-iazioni e organi
smi democratici già collaudati 
o da far sorgere. Ciò si accom
pagna con la trasformazione 
delle figure sociali, ma per
mette l'apporto libero di eia 
scuno. E' un'opera ardua, ma 
non e una utopia. Spinge a 
ciò la realtà e lo esige lo svi-
lupjift Su questo terreno ci 
vogliamo sempre pili cimen
tare. Su un punto siamo d'ac
cordo con il compagno Suslov. 
andie se lo avremmo detto 
diversamente: e là dove af
ferma die bisogna « riuscire 
a porre giustamente i proble
mi (nuovi ì. a trovare le vie 
giuste della l>>ro soluzione. 
sviluppando in modo creativo 
il marxismo leninismo e tenen
do conto delle nuove espe 
nenze storiche ». La disciis-
sione aperta che assumiamo 
ome metodo riteniamo che 
serra anche a questo, e se al
tri vi parteciperà dando un 
contributo alla soluzione dei 
problemi che ci poniamo. 
non parleremo certo di inge
renza. importante è che si par
tecipi con propositi positivi. 
Del resto discutiamo di no 
siri problemi non solo per 
rispttndere ai nostri critxi. o 
per arricchire, quando vi riu
sciamo. la nostra politica, ma 
per sviluppare la nostra lotta. 
CVi anche — almeno ci sem 
bra — facciamo opera inter
nazionalistica. 

Lockheed 
commissione parlamentare In
quirente per l procedimenti dt 
accusa. Solo la battaglia dei 
rappresentanti comunisti e 
della sinistra indipendente la 
pubblica denuncia del tentati
vi, troppo spesso riusciti, dt 
affossamento dell* inchieste 

ha fatto si che spiragli di ve
rità si aprissero nella cortina 
fumogena dei rinvi! e delle 
manovre di copertura. A ra
gione l'opinione pubblica te
me anche nel caso delle bu
starelle Lockheed si crei uno 
.schieramento che. facendo le
va su quello che è stata chia
mata la lottizzazione delle as
soluzioni. insabbi aiiclie que 
sto scandalo 

Ma grazie alla battaglia del 
PCI dalla fine di aprile le riu
nioni più importanti dell'In 
quirente potranno essere pub 
bliche' come nelle aule di giù 
stizia. accusa e difesa diran
no la loro e 1 cittadini giudi
cheranno. H' evidente allora 
che il margine per le mano-
\ i e affossatrici il ìo-tringo 

D'altra parte anche quando 
inchieste delicate sono rima
ste 111 mano alta magistrati! 
ra ordinaria non sciupi e esse 
hanno avuto uno svolgimento 
lapido e adamantino Quindi 
11 t rat ta di imporre un cov.u 
me nuovo, si tratta di fare pu 
lizia. facendo pagaie iiibito e 
con -ewri tà coloro clic si so 
no resi ìeipon-abih di gì avi 
reati contro la collettività 

Allora non c'e da s canda l i 
zar.ii. come qualche giornale 
fa. del fatto che la magistra
tura ordinaria ha inviato l'in
chiesta all 'inquirente. Poteva 
fare di veri.» mente 1! don or 
Maitella. \ is lo che esistono 
norme di procedura che ini 
pongono un provvedimento 
del geneie non appena affi" 
ratio 111 una l i t rn t tona possi
bili rcipoiiiahilità ministe
riali? 

C'è invece da i imanere fran 
camente pei pieni di ti onte 
alla decisione prcia ieri dallo 
stesso magu t ra to di scarcera
re i t re arre-tat i isolo tre su 
otto imputati erano ìnfa'ti fi
niti in ira lei a» dopo pochii-M 
mi giorni di carceie d 'anal i 
ed Antonio L«'febvre 111 ce"a 
ci sono riina.it t g.orn: e 
mezzo», e di non chiedere loro 
neppure il pagamento di una 
cauziona. 

Il dottor Martella si e limi 
ta to a dire che l ' i-tan/a d! 
icarcei azione è stata acco'ta 

I perche allo stato at tuale del 
! l'inchiesta non c'è pericolo 
| che e-si. una volta 111 hheita . 
| poi-ano inquinale le p io\e » 
'. loro carico Inoltri' il - o s t t u 
. to procuratore sottolinea che 
1 l'inchiesta allo stato è com 
| pietamente istruita e che pcr-
| ciò è chiaro il quadro delle rr 
I sponsali]lità a carico che. nel-
i l'ambito della vicenda, li 1 eia 
' Munì imputato a giudizio del 
J magistrato. 
! Ora nessuno può credete 
i che il pagamento di una rnu-
! /ione per quanto alta pos-a 

spaventare personaggi de! ca
libro di Antonio Lefebvre. 
villa con sessanta stanze, cito 
co cinese, torri .saracene. Roll 
Royce. o di Duilio Fanali, due 
ville sul mare, un ristorante 
in costruzione, la sua brava 
torre con sala d'armi. 

Comunque al cittadino allo 
prese con uno stipendio che 
basta sempre di meno non 
sarebbe dispiaciuto sapore 
che per uscire di carcere 
l'immesso che fas.se nece.ssa 
rio tale provvedimento 1 i tre 
sotto accusa per le bustaie! 
le miliardarie, avevano alme 
no dovuto pagare qualche 
centinaia di milioni alle cus 
se dello Stato. 

Poteva essere una cosa, ro 
me dire, simbolica. Ma anche 
questo è stato risparmiato a 
questi detenuti di rango Ne 
gli ambienti della Procura s: 
fa riferimento a criteri di 

; «equità »• come dire che non 
i sarebbe stato giusto tenere 
| in carcere ciuciti, o far pagaie 
! loro la cauzione, quando alti! 
] egualmente sotto accu-a => 
, non possono es-ere a r i e - ' a t : 

• è il caso dell'ex mmi-t ro Ta 
na.ni) o sono tranquilli nel lo 
ro rifugio ail'e-tero. F. oosi 
tutt i libri i. 111 at te-a che gli 
atti vadano alla Ca .'nei a. -. 
conrnci a ii tru.re 1! procrei. 
mento d.ivan'i alia comm. 
Mone inquirente. - arrivi ad 
una ronchinone che affr-rn. 
Ir varie responsabilità 

Ma 1 motivi di perplessi».'« 
non sono tutti qui L'alti. 1 sr 
ra il ministro di Orazia e 
Giustiz.a al termine di uria 
riunione con Moro e Rumor 
aveva rilasciato una dirti aia 
zione nella quale si affermava 
rhe l 'incontro r ia .servito n 
discutere 1! progrt 'o di a< < or 
do ron gli S'a*: Uniti sul i** 
ciproco impegno d. as-.-lenza 
giudiziaria in rrl.izionr alla v 
cenda Lockheed "La l.nr.» d 
condotta del govrinn italiano 
— ha detto Bon.f.u .0 — «*• 

1 Ispirata da dur direttive- tn 
! re il massimo sforzo per per-
! venire a un accordo rhe con 
j senta alla no- 'ra au 'ori ta g.u 
( diziana d; arqu-sirr t u " : -r"i 
| elementi che rs-a nr-l'.a .vm 
• autonomia r.*en_*a n fff--,i*! 
! per l ' istru'tor 'a 111 m r - o . 0 
| inoltre stipula.e ni ..(.-.irlo 

I che sia comp.r b..<- i.>->. .! no 
stro ordina meii'o o n ,->n' ro 
lare con la po-uz or." ri- auto 

1 norma e eh ind.pc n d m >,\ r h r 
j la Costituz.np.e ,,--.( uia alla 
1 ma zistratura •. 
j Poi ieri, guarda ca^o non 

appena d;ffu-a-: la no* irta 
I che i t re a r r e * a", erano -*•*.-

ti scarcerati e che lur.-'-d: eli 
att i passeranno alla .nq-i.rr-n-
te. note di aeenz.a hanno af
fermato: " In rrlaz.one y.'.n 
sviluppo delle trattati*-»* trn 
1! d ipar t imer/o della 0.u=t: 
zia Usa e l'Ambasciatore 
d'Italia a Wa-h.nzion 1! mi
nistro di Cìrazi.i e Gin-*.zia 
ha delegato qi'-s*',il: imo a fir
mare l'accordo d. rrr.p.r--* 

i assistenza per le indag.m -•*! 
• raso Lockheed Da parte . 'a-
| liana saranno prontamente 
j adot ta te le rrr-'i-e r.<-rr--ar'> 
I per dare app..raz.or.e a'.l'ae-
' cordo ». 
I II mln.mo rhe *: p i ò p e n a 

re è che 1! *u*to e o-a a^-o'ti-
tamente min.Ir l'accordo ar
riva infa*:: o.uccio !., u.a?t 
s tratura o.-ri n.ir.a non r n 11 
competente ad ,nd-«i-arr Ora 
che è la romm.s-,.nrir parl i 
mentare a dover ; •ru.rr t! 
procedimento e eh.aro ri,,- a! 
tri problemi procedura!. *•*. 
porranno e gli accordi ron ci' 
Usa avranno un valore d**| 
tu t to relativo. O addir . t tura 
si riveleranno inutil. C: -ono 
voluti qua ran ' annque g.orn! 
per sapere se ,1 magistrato 
italiano poteva recarsi negli 

1 Stati Uniti: rhis.ià quanti ce 
I ne vorranno per sapere se 1 
; membri della commissione in* 
' qulrente potranno fare quello 
| che non è riuscito (per colpa 
I di chi?) al dottor Martella 
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